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La missione ha una sorgente: l’incontro con il Risorto

Gv 20,11-18
Maria invece stava all’esterno vicino al sepolcro e piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, seduti l’uno dalla parte del capo e l’altro de piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. Ed essi le dissero: “Donna perché piangi?”. Rispose loro: “Hanno portato via il mio Signore e non so dove lo hanno posto”. Detto questo si voltò indietro e vide Gesù che stava lì in piedi; ma non sapeva che era Gesù. Le disse Gesù: “Donna perché piangi? Chi cerchi?”. Essa, pensando fosse il custode del giardino, gli disse: “Signore, se l’hai portato via tu, dimmi dove lo hai posto e io andrò a prenderlo”.  Gesù le disse : “Maria!”. Essa allora, voltatasi verso di lui, gli disse in ebraico: “Rabbunì!”, che significa: Maestro!. Gesù le disse: “Non mi trattenere, perché non sono  ancora salito al Padre; ma va’ dai miei fratelli e dì loro: Io salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro”. Maria di Magdala andò subito ad annunziare ai discepoli: “Ho visto il Signore” e anche ciò che le aveva detto.
Riflessioni per la meditazione

“Gesù le disse: Maria! Essa allora, voltatasi verso di Lui, gli disse: Rabbunì!. In queste parole è espresso il fondamento della gioia pasquale e dell’incontro salvifico tra il Cristo Risorto e ogni persona che lo cerca. Esse rivelano l’amore personale che Dio, in Gesù, il Vivente e Risorto, ha per la sua creatura e la divina pedagogia che Egli usa per ottenere da lei una risposta d’amore altrettanto personale. Gesù chiama Maria per nome. Solo a questo punto in lei, così ardente di desiderio e perseverante nella ricerca, scocca la scintilla che le illumina lo sguardo e il cuore, facendole riconoscere nello sconosciuto giardiniere l’amato Maestro.
Tutta la storia della salvezza si fonda su questo rapporto personale di Dio con l’uomo. Fin dall’inizio dell’alleanza quando chiama: “Abramo, Abramo!”(Gn 22,1), o quando per liberare il suo popolo dalla schiavitù, chiama dal roveto ardente: “Mosè, Mosè!” (Es 3,4), Dio raggiunge l’uomo chiamandolo per nome. “Così dice il Signore: Non temere perché… ti ho chiamato per nome: tu mi appartieni”(Is 43,1). Così avviene accanto al sepolcro vuoto e glorioso da cui Cristo è uscito per sempre risorto e vincitore. Maria sa riconoscere il suo Signore solo quando ode il suo nome pronunciato da Gesù risorto. Ella comprende che Gesù cercava, amava, voleva proprio lei e non altri. Allora il  bisogno che si agitava nel suo cuore, che è anche quello di ognuno di noi, cioè quello di  poter entrare in un rapporto profondamente personale ed intimo con Dio, viene appagato grazie al dono incommensurabile della rivelazione che Gesù risorto fa di sé a lei. Maria riconosce il suo Signore e Maestro, lo adora, lo ama con tutto lo slancio della sua fede e del suo amore; e Gesù allora, solo allora, la invia ai suoi discepoli come testimone e missionaria della sua resurrezione.
Anche per noi tutti solo l’incontro con Gesù risorto, che si attua in modo eminente nell’Eucaristia in cui, come ci ha recentemente ricordato il Santo Padre Benedetto XVI, “diventiamo una sola cosa con Lui e con i fratelli”, ci abilita ad essere suoi testimoni coraggiosi e convincenti nel mondo che ancora non crede o non crede più in Lui.
“L’Eucaristia diventa così la sorgente dell’energia spirituale che rinnova la nostra vita di ogni giorno e rinnova così anche il mondo nell’amore di Cristo” (Angelus di domenica 25 settembre 2005 a Catelgandolfo).
Rosario meditato

Misteri Gloriosi
Primo mistero: Gesù risorge dai morti. L’Angelo disse alle donne: “Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. E’ risorto, come aveva detto; venite a vedere il luogo dove era 
deposto” (Mt. 28,1-7).
Signore, aumenta la nostra fede e aiutaci a rimanere sempre uniti a Te, nostro Salvatore, e a saperti testimoniare con fede, amore e gioia tra tutti i fratelli, per donare loro la vera speranza che viene da Te, morto e risorto per ciascuno di noi.

Secondo mistero: Gesù ascende al cielo.

“Alzate le mani, li benedisse. Mentre li benediceva, si staccò da loro e fu portato verso il cielo” (Lc 24,50-51). “Se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove si trova Cristo assiso alla destra di Dio” (Col 3,1).

Chiediamo a Maria che estirpi dai nostri cuori ogni attaccamento ai beni terreni ed elevi le nostre menti al desiderio dei beni celesti.
Terzo mistero: Lo Spirito Santo discende sopra Maria Vergine e gli Apostoli.

“Venne all’improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono ripieni di Spirito Santo” (At 2,1-4). 
O Spirito Santo Paraclito, uno col Padre e il Figlio, discendi a noi benigno, nell’intimo dei cuori.
(Inno dell’Avvento dell’Ora media). Maria, Sposa dello Spirito Santo e Madre della Chiesa, prega per noi e per tutti i popoli che ancora non conoscono e amano il tuo Figlio Gesù.

Quarto mistero: La Vergine Maria è assunta in cielo.

“La Vergine Maria… in cielo glorificata ormai nel corpo e nell’anima… brilla davanti al peregrinante popolo di Dio quale segno di sicura speranza” (Lumen Gentium, VIII, 68).
Chiediamo a Maria, la Vergine Fedele fino alla fine, di saper lottare contro il peccato in ogni sua forma, per meritare di poterla contemplare in cielo per tutta l’eternità.

Quinto mistero: La Vergine Maria è incoronata Regina del cielo e della terra.
”Dal Signore Gesù Maria fu esaltata quale regina dell’universo” (Lumen Gentium, VIII, 59).”Apparve nel cielo un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la luna sotto i piedi e sul capo una corona di dodici stelle” (Ap. 12,1). Chiediamo a Maria che sia sempre per noi Madre di misericordia, ci protegga in tutte le difficoltà della vita terrena, ci risollevi dalle nostre cadute e ci  assista nell’ora della morte, per condurci con lei in Paradiso, a lodare e adorare per sempre la Santa Trinità.
Preghiera.

O Dio che vuoi che tutti gli uomini siano salvi e arrivino alla Verità, “dona concordia e pace a noi e a tutti gli abitanti della terra, come l’hai donata ai nostri Padri, quando essi ti invocavano santamente nella fede e nella verità, sottomettendosi all’onnipotenza del tuo Nome, come pure ai principi e a coloro che ci governano sulla terra. Tu, Signore, hai dato loro il potere della regalità: accorda loro la salute, la pace, la concordia, la stabilità, perché esercitino senza ostacoli la sovranità che Tu hai loro affidato. Poiché Tu, celeste Re dei secoli, dai ai figli degli uomini gloria, onore, potere sulle cose della terra, dirigi Tu stesso, Signore, il loro consiglio secondo ciò che è buono e gradito ai tuoi occhi, affinché, esercitando piamente, nella pace e nella mansuetudine, il potere che hai loro affidato, ti trovino propizio”. ( San Clemente Romano, Prima Lettera ai Corinti).
Maria, Madre della grazia divina, ottieni alla santa Chiesa numerose e sante vocazioni.

Maria, Vergine fedele, ottieni a tutti i consacrati la fedeltà ai loro sacri impegni e la perseveranza gioiosa nel corrispondere alla divina chiamata.

Maria, Madre di Cristo e della Chiesa, fa’ che molti giovani rispondano generosamente a Gesù che li interpella e li invita a seguirlo nel dono totale di se stessi a Lui e ai fratelli. 
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